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Docu.menti latini e greci del conte Ruggero I d.i calabria e dí sicilia.
.Edizione critica a cura di Julia Becker, Ricerche dell,Istituto storico
Germanico di Roma, Roma 2013, pp.365.

Il volume - scritro in tedesco e tradotto in italiano da Valeria Leoni,
per le edizioni Viella - esce quasi a perfezionamento della ricerca oii
ampia condotta da Julia Becker da diveisi anni e culminata n.ll, p"uúli'.u-
zione Graf Roger L uon Si{lien.-Vegbereiter des normanniscbrn Kàolgriir-i,
(Tübingen 200s). Gli studiosi, e i curiosi, di fatti storici relativi al ú"rro*
giorno medievale hanno ora a disposizione un agile, ma esaustivo ";i;;che raccoglie 78 documenti consirvati, nonché il'drperditÀ,;;i;;;
lingua greca e.in lingua latina durante un ârco di tempå .he uå äal iôsò ;i
1101, anno della morte diRuggero, conte di calabriå e di sicilia. si "i;;così a colmare f imbarazzante lacuna che, compromettendo I'u.".rro uil.
fonti, aveva gravaro sia sullo.studio della'figurá storica di nrgg.. i,,ir,
più in generale,-su quello dell'Italia meridioiare ail'indo¡nani d;i;.";";
sta, un'. epoca decisiva per Io sviluppo fururo della monarchi" ;;;;,ì .
una prima messa a punto riguardó ìa spinosissima quesrione deila docu-
mentazione emessa da Ruggero I e_ra stara presentara ãall'A. in Di, griribr-
schen und lateinischen Urleunden Graf Rog)r I uon Sizilien e0ò4); ;r,-;;;
lagi-o1-e, la studiosa, nella sua Prefazione ã questa edizion" .rrriiå,-ri.orãu
le difficoltà inconrrare nel condurre a termine I'impresa. I; .Ìf;; ;;
pat'imonio documentario - ad eccezione di i atti pubblicati q"i ;; l;
prima volta - non era certamente sconosciuto e tuttavia, od 

"ggi, 
;;;;;;

fruibile solranro ârrraverso raccolte documenrarie diverse e di dï;;;;;;-
dibilità (tra le più rilevanti quelle di R. pirri, S. Cusa, e. fri".t.iaï.]ä.
Ménager, B. Tromby). Mancava inoltre una disamina attendibile dei'docu-
menti perduti e di quelli,falsificati in epoca medievale. È chiaro, n;i"di,quanto 

-questa pubblicazione, che restituisce, in chiave .ggiorn.ir, un
corpas documenrario indispensabile per leggere alcuni dei päùti ,;;*;
pÌù significativi per il Mezzogiorno della rinã ¿el xI secolo: u*iilp"rrrì.
alla ristrutturazione della reie episcopare in sicilia o alla fondazìone ài
alcuni dei più importanti monasteri dei Mezzogiorno - sia da salurare come
udlissimo smumenro di ricerca, atteso da deceini.

La nuova edizione condo*a, quando possibire, a partire dai pochi ori-
ginali conservati (6), dalle copie medievali (CO) 

" 
.oä"rn. f rzl,'" lr."*

sulla base delle edizioni a stampa del xvIII e XIX secolo (13), p;;i$, ¡i
yn âpparato critico,.è preceduta da una breve lntroduzione {pp. tt-lt¡ ch"
discure: 1. La consistenza documenra'ia e lo stato della t.ádirion.. sono
affrontati qui quesrioni relative alla conseryazione e aila ;;ì;;t-" ã;;lt
atti; i destinatari; il problema linguistico, quello deila trasposizione in latião
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di originali greci e, infine, quello delle innumerevoli, ancorché talvolta
minime, manipolazioni e/o interpolazioni e delle falsificazioni medievali
(L2);2. La <cancellerian di Ruggero I. I-4. osservâ giustamente come, di
fatto, essa non fu mai tale, ma deve piuttosto pensarsi come un cenÍo di
produzione di documenti <<ancora fortemente caratteúzzato da improwisa-
zione e occasionalità>, che ricorreva a scribi occasionali, alcuni dei quali
conosciuti (per gli atti in greco, i, canerarius Nicola di Mesa e il protono-
taio Giovanni di Troina; per gli atti in latino, il capelknus Fulco e il capel-

lanus comitale Rainaldo, già al servizio dei duchi pugliesi, o ancora Gisolfo,
notaio attivo presso la cancelleria di Ruggero II, cui si deve la copia di due
documenti nel XII secolo); l. I caratteri estrinseci dei documenti, owero il
supporto materiale (prima carta poi pergamena) e le forme di validazione
del contenuto giuridico dell'atto: Ia sottoscrizione, mai autografa, e i sigilli,
aurei in due soli casi, più spesso di piombo, secondo la tradizione bizan-
tina, e in un occasione di cera; 4. I caratteri instrinseci, tanto dei docu-
menti in greco quanto dei documenti in latino. I-lanalisi del documento e

del suo formulario consente di postulare, per la produzione dell'epoca, la
convergenzâ di radizioni diplomatisctiche diverse: sigillia dei funzionari
bizantini, platee dell' amministrazione araba prenormanna, documenti della
cancelleria pontificia e atti dei duchi di Puglia.

Le note, non solo bibliografiche ma esplicative, inquadrano un discorso

introduttivo che è preciso e denso, ma forse eccesivamente conciso: senza il
ricorso puntuale ai testi citati a piè di pagina, infatti (in palticolale il
volume curato dalla stessa A.) la sua lettura lascia un'irnplessione di rigo-
rosa suingatezza. Questa rischia, tuttavia, di apparire piuttosto superficiale,
o di peccare di circolarità, e tale da richiedere - almeno al lettote sptowi-
sto di adeguati riferimenti - qualche strumento ulteriore per comprendere
il significato della documentazione in oggetto e il suo valore storico.

A conclusione di questa prima sezione, una tavola rappresenta la
distribuzione geografica dei destinatari sul terlitorio della Calabria meli-
dionale e della Sicilia.

La seconda sezione del volume è occupata dall'edizione critica. Prece-

duta dal preciso elenco delle abbreviazioni utilizzate, essa presenta i docu-
menti in ordine oonologico, introdotti da un breve regesto, e dalle indica-
zioni consuete: luogo di conservazione ed elenco dei testimoni manoscritti
e/o a stampa, presenza di eventuali riproduzioni e/o precedenti edizioni e

regesti. Un ampio commento âccompagna la trascrizione diplomatica di
ciascun documento, fornendo dati di carattere diplomatistico, stotico, pro-
sopografico, istituendo collegamenti tra i documenti in esâme, intreve-
nendo su questioni di autenticità, richiamando la storiografia moderna e

più recente. Questa sezione, per quanto esaustiva, sopperisce tuttavia solo

in parte a quella stessa mâncanz 
^.wertita 

nell'introduzione: qualche det-
taglio in più riguardo al contenuto dell'atto, e conseguenti interpretazioni,
sarebbe in alcuni casi molto benvenuto: oltre ad agevolare la lettura anche

da parte dei non esperti, ciò aplilebbe, infatti, a spunti di discussione tra
gli " addetti ai lavori >> su temi ancora oggi dibattuti dalla storiografia con-
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temporanea (non sempre ugualmente citata) in relazione al dominio nor-
manno nell'Italia meridionale,

Posto che il commento dell'A. e le note relative, forniscono Ie indica-
zioni essenziali riguardo alla ubicazione e alla storia dei vari monasreri,
destinatari della gran parte dei privilegi ruggeriani, sono poche le osserva-
zioni che, in questa sede, è possibile dettagliare in relazione a ciascun
documento. Mi limito a segnalare, perché stridenti, la criticità di alcune
notazioni di carattere linguistico (pp.252 e 265, circa la presunta <<anticâ
tradizione normanna)) cui apparterrebbe un'espressione che è perfetta-
mente greca; o ancota I'affermazione secondo la quale il testo del doc.72
sarebbe <grammâticâlmente scorretto> e il linguaggio <nell'insieme un po'
strano>> p.2ll), o paleoglafico (p. 182). Segnalo, inohre, la mancata indi-
cazione dell'edizione critica condotta da A. Guillou, â parrire dal testo sta-
bilito da F. Trinchera, per il doc. 32 (Saint-Jean Théristès. App. II, p.266).
Soprattutto, non mi pare sia fatto cenno a documenti di cui resta la sola
testimonianza indiretta: penso, per esempio, al privilegio in favore del
monastero di San Gregorio di Agrigento, di cui conserva memoria il Libel-
lus de successione Pontificutn Agrigenti, pubblicato in appendice a Le più
antiche carte dell'Archiuio capitolare di Agrigento 1092-1282 di padre Paolo
Collura (1961). Si tratta comunque, qui come altrove, di imprecisioni, o di
sviste, tutto sommato non gravi. L'unico appunto sostanziale che ci si per-
mette, invece, di,rivolgere a un lavoro rigoroso come quello di Julia Becker
è la mancanza di un appârato fotografico: perché non offrire al letrore
quantomeno le riproduzioni dei pochi originali conservari, o anche solo
degli unici tre documenti inediti e pubblicati qui per la prima volta?
Sarebbe stato senza dubbio più utile, trattandosi di un'edizione di fonti
diplomatiche, e certamente meno gravoso, della scrupolosa presentatione
delle diverse lezioni in un apparato critico.

Cornpletano l'opera due utili elenchi, quello dei destinatari e quello
del luogo di consemazione dei docurnenti e della radizione manoscritta su
cui è stata condotta l'edizione. Seguono una bibliografia aggiomata di fonti
e studi, gli indici dei nomi di persona e dei nomi di luogo.

In conclusione, è importante tornare â sottolineare come, per la prima
volta, sia ora possibile non solo avere sotto gli occhi l'intero corpus dei
documenti greci e latini di Ruggero I, editi con grande cura filologica, ma
riuscire finalmente a olientarsi in quello che, fino a oggi, è sempre apparso
come un affascinante, ma intricato e spesso disorientante, pelcorso stolico-
diplomatistico.
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